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IL PASSAPORTO 

 
L’Unione Europea, con lo scopo di armonizzare il controllo dei rischi sanitari legati alla 
circolazione degli animali da compagnia al seguito del viaggiatore, ha emanato il 
Regolamento 998/2003 introducendo, per gli spostamenti all’estero di cani, gatti e furetti, 
un  documento che riporta i dati anagrafici e sanitari dell’animale : il “PASSAPORTO”. 
Cani, gatti e furetti che si spostano all’estero, a seguito di viaggiatori e non destinati al 
commercio, devono essere dotati di un documento di identificazione : il “passaporto” 
  

MODALITA’ DI RILASCIO DEL PASSAPORTO 

  
Il passaporto viene rilasciato esclusivamente dal Servizio Veterinario dell’ASL. Il 
proprietario deve chiederne il rilascio tramite la compilazione di apposito modulo presso il 
distretto ASL competente per il suo Comune di residenza. Il modulo è scaricabile anche 
dal sito www.asl13.novara.it  alla voce MODULI DA SCARICARE, oppure contattando il 
Servizio Veterinario nelle sedi di Arona (0322 516516) Borgomanero (0322 848362), 
Trecate (0321 786636) o Novara (0321 374383) è possibile ottenere indicazioni e 
prenotazioni per la verifica dell’identificazione dell’eventuale controllo clinico  per il 
rilascio del passaporto. 
  

REQUISITI INDISPENSABILI AL RILASCIO DEL PASSAPORTO 

  
Il rilascio del passaporto è subordinato a requisiti sanitari che variano a seconda del 
Paese di destinazione; 
va ricordato che per l’ingresso in Paesi Extra-Comunitari è opportuno rivolgersi presso 
l’Ambasciata  dello Stato di destinazione per richiedere, di volta in volta, quali 
siano i requisiti sanitari necessari per l’ingresso in quel dato Paese(le norme 
sanitarie possono variare). 
Gli spostamenti all’interno della Comunità Europea sono subordinati al possesso del 
“Passaporto” come di seguito descritto. 
       
1. Paesi Unione Europea + Andorra + Svizzera + Islanda + Liechtenstein + 

Monaco + Norvegia + San Marino + Città del Vaticano, l’animale deve essere : 

- identificato (con tatuaggio o microchip) ed iscritto all’anagrafe 

- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 
 
Ingresso nel Regno Unito, Irlanda, Svezia e Malta da Paesi  UE a da paesi a “ basso 
rischio” per la rabbia l’animale deve essere : 

- identificato (in Regno Unito , Irlanda e Malta solo tramite microchip; in 
Svezia anche tramite tatuaggio sino al 03/07/2001). 

- Avere il Passaporto europeo che rechi anche la legalizzazione (effettuata 
presso il Servizio Veterinario A.S.L. con validità di mesi quattro). 

- Avere la vaccinazione antirabbica in corso di validità ( effettuata da almeno 
21 giorni e da non più di 11 mesi). 

- Essere stato sottoposto a prelievo di sangue per la titolazione di anticorpi 
nei confronti del virus della rabbia con esito favorevole ( Titolo pari o 
superiore a 0,5 UI /ml ) eseguito presso un laboratorio riconosciuto dalla 
Commissione Europea ( Per l’Italia l’ Istituto Zooprofilattico di Padova e 
Perugia). 
Per entrare in Regno Unito, Irlanda e Malta, il campione di sangue deve 
essere prelevato dal Veterinario di fiducia almeno 30 giorni dopo la 
vaccinazione e almeno 6 mesi prima dell’ingrasso nel Paese; per entrare in 
Svezia, 120 giorni dopo la vaccinazione.  

            L’esame non deve essere ripetuto se la vaccinazione antirabbica  viene 
eseguita nei termini di Legge (entro l’ undicesimo mese).  

 
 

http://www.asl13.novara.it/
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- In Regno Unito, Irlanda e Malta, sono obbligatori i trattamenti preventivi 
contro zecche ed echinococco (verminosi intestinale), effettuati dal 
Veterinario di fiducia, prima dell’ingresso da non meno di 24 ore e da non 
più di 48 ore; per la Svezia è obbligatorio che il trattamento contro l’ 
echinococco sia effettuato 10 giorni prima dell’ingresso. 

- In Regno Unito, Irlanda , Svezia e Malta,  è vietato introdurre animali di età 
inferiore ai 3 mesi. 

- Gli animali potranno entrare nel Regno Unito solo attraverso determinate 
rotte con le compagnie indicate dalle Autorità britanniche. 

- Non possono essere introdotte nel Regno Unito le seguenti razze : Pit bull 
terrier, Japanese tose, Dogo argentino, Fila brazileiro e loro incroci. 

- Inoltre per la Finlandia l’animale deve essere trattato preventivamente per 
l’echinococco. 

 
 

REINTRODUZIONE IN ITALIA DI CANI, GATTI E FURETTI AL SEGUITO DEI 

VIAGGIATORI DAI PAESI TERZI 

 
Va tenuto presente che nel caso di un viaggio in un paese Terzo, al rientro , salvo 
variazioni da verificare di volta in volta presso il Servizio Veterinario dell’A.S.L.,l’animale 
dovrà possedere certificati sul passaporto, dei requisiti sanitari maggiori rispetto a quelli 
previsti per gli spostamenti all’interno di Paesi della CEE. 
I Paesi terzi possono essere schematicamente suddivisi in : Paesi a basso rischio di 
Rabbia e Paesi ad alto rischio di Rabbia. 
PAESI A BASSO RISCHIO DI RABBIA ( Antigua e Barbuda - Antille Olandesi-Aruba – 
Australia – Bahrein – Barbados – Bermuda – Canada – Cile –Croazia - Emirati Arabi 
Uniti - Federazione Russa – Figi – Giamaica –Giappone - Hong Kong - Isola 
dell’ascensione - Isole Cayman – Isole Falkland – Mauritius – Mayotte – Montserrat – 
Nuova Caledonia – Nuova Zelanda – Polinesia Francese – Saint Kitts e Nevis – Saint 
Vincent e Grenadine – Saint Pierre e Miquelon – Sant’Elena – Singapore – Stati Uniti 
d’America – Vanuatu – Wallis e Futura – Taiwan.), l’animale deve essere : 

- identificato con microchip ed iscritto all’anagrafe 

- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 

- sottoposto da parte del Veterinario ASL a visita clinica, il cui esito 
favorevole deve essere riportato sull’apposita sezione del passaporto dal 
Veterinario ASL, che compila anche la sezione “legalizzazione” del 
passaporto stesso. 

2. PAESI AD ALTO RISCHIO PER LA RABBIA l’animale deve essere : 

- identificato con microchip ed iscritto all’anagrafe 

- vaccinato contro la rabbia da almeno 21 giorni e non oltre 11 mesi 

- sottoposto da parte del Veterinario ASL a visita clinica, il cui esito 
favorevole deve essere riportato sull’apposita sezione del passaporto dal 
Veterinario ASL, che compila anche la sezione “legalizzazione” del 
passaporto stesso. 

- Essere stato sottoposto a prelievo di sangue per la titolazione di anticorpi 
nei confronti del virus della rabbia con esito favorevole ( Titolo pari o 
superiore a 0,5 UI /ml ) eseguito presso un laboratorio riconosciuto dalla 
Commissione Europea ( Per l’Italia l’ Istituto Zooprofilattico di Padova e 
Perugia); il campione di sangue deve essere prelevato da un Veterinario 
almeno 30 giorni dopo la vaccinazione e 3 mesi prima dell’ingresso 
(Quest’ultimo termine non si applica nel caso di reintroduzione di un 
animale il cui passaporto attesti che la titolazione è avvenuta con esito 
positivo prima che l’animale abbia lasciato l’UE); 

- Età superiore a 3 mesi; 

- Regno Unito, Irlanda Svezia e Malta, richiedono invece un periodo di 
quarantena obbligatoria( si consiglia di informarsi sulle singole Norme 
nazionali). 
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MOVIMENTAZIONE INTRACOMUNITARIA DI CANI, GATTI E FURETTI DI ETA’ 

INFERIORE AI TRE MESI 

 
Gli animali di età inferiore ai 3 mesi NON possono essere introdotti nei seguenti Paesi: 
Cipro, Francia, Islanda, Italia, Lettonia, Malta, Polonia, Finlandia, Svezia, Regno 
Unito. 
 

TARIFFE 

  

 Pagamento:   

 tramite C/C Postale n. 11860285 intestato a : AZIENDA SANITARIA 
LOCALE ASL NO -  ATTIVITA’ VETERINARIA SERV 

 presso Sportello automatico “ PUNTO BLU” presente nelle sedi dell’ASL:  
 con bonifico bancario alla Tesoreria dell’ASL NO “Banca di Legnano” 

indicando il seguente IBAN: IT 71 K 03204 10100 000000000222 
 

Tariffario: 

 Rilascio passaporto €    5,00  

 visita clinica  €  15,00  

 “legalizzazione”  €    3,00  
 
Modalità operative e tariffe aggiornate al 01.01.2011 


